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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 dicembre 2017, n. 2322 
Adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume. 

L’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico, arch. Anna Maria 
Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario della Sezione Risorse Idriche, arch. Rosangela 
Colucci e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, Ing. Andrea Zotti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− la Direttiva Quadro 2000/60/CE (Water Framework Directive) prefigura politiche sistemiche di 
riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee, finalizzate alla promozione e utilizzo di strumenti 
sussidiari di governance per attuare le politiche ambientali, individuando il bacino idrografico come la 
corretta unità di riferimento per il governo ed il risanamento delle acque e sancendo, tra l’altro, che il 
successo della Direttiva dipende da una stretta collaborazione e da un’azione coerente a livello locale 
della comunità e degli Stati membri, oltre che dall’informazione, dalla consultazione e dalla partecipazione 
dell’opinione pubblica, compresi gli utenti; 

− gli obiettivi di qualità delle acque fissati nella direttiva 2000/60/CE, in considerazione dello stato di qualità 
ambientale dei nostri corpi idrici e degli ecosistemi ambientali ad essi connessi, sempre più vulnerabili per 
una eccessiva antropizzazione, per la carenza di manutenzione e per gli impatti sempre più gravi dovuti 
ai cambiamenti climatici, possono essere difficilmente raggiunti solo con interventi settoriali ed è, quindi, 
necessario ricorrere a strumenti di gestione integrata e partecipata tra le diverse istituzioni, sia di pari 
livello che di più livelli territoriali, e, tra predette istituzioni ed i cittadini, loro associazioni o categorie; 

− la programmazione negoziata rappresenta lo strumento più opportuno attraverso il quale la regione può 
coinvolgere i soggetti presenti sul territorio nelle scelte programmatiche regionali, volte al contenimento 
del degrado eco-paesaggistico ed alla riqualificazione di un bacino idrografico, rendendole in tal modo 
scelte condivise e, pertanto, più efficaci; 

− i Contratti di Fiume rappresentano uno strumento di programmazione negoziata e partecipata, secondo 
una logica bottom-up, avente il fine di riqualificare i territori di un determinato bacino idrografico o parte 
di esso con interventi multisettoriali e con il coinvolgimento su base volontaria, di tutti gli enti istituzionali 
ed i soggetti privati insistenti su un determinato bacino. 

PRESO ATTO che: 

− specificatamente per gli ambiti fluviali, le esperienze maturate in Italia relativamente alla sottoscrizione 
e legittimazione a livello normativo dei Contratti di Fiume si accompagnano, ormai, a moltissime altre 
iniziative che si stanno sviluppando soprattutto a regia locale, che riconoscono a tale strumento delle 
elevatissime potenzialità per il “governo armonico” del territorio, anche attraverso la condivisione e la 
partecipazione alle decisioni; 

− tutte queste esperienze hanno da tempo stimolato ampio interesse, discussione e confronto sul territorio 
italiano anche all’interno del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, attivato già a partire dal 2007, come 
gruppo di lavoro del Coordinamento Agende 21 Locali, con l’obiettivo di creare una community in grado di 
scambiarsi esperienze; 

− nel 2010, su iniziativa della Regione Piemonte, Regione Lombardia, Autorità di Bacino del Po e Coordinamento 
Nazionale Agende 21 Locali, è stata presentata una proposta di Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, nel 
corso del V Tavolo Nazionale tenutosi a Milano; 
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− la Carta, che vuole caratterizzare in modo univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il 
contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali nonché la conciliazione degli “interessi” 
pubblici e privati presenti sul territorio, è stata definitivamente condivisa e ratificata dalla comunità dei 
Contratti di Fiume nel corso del VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012; 

− la Carta Nazionale è stata presentata al Coordinamento Commissione Ambiente e Energia della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome il 3 marzo 2011; 

− il succitato Coordinamento, riconoscendo che il valore di tale strumento e la sua portata innovativa rischiano 
di essere pregiudicati dalla mancanza di un quadro unico di riferimento (legislativo, regolamentare, tecnico, 
etc.) che permetta una reale interfaccia tra l’azione locale partecipata e la pianificazione/programmazione 
di scala di bacino e regionale, ha approvato una strategia di lavoro utile per dare riconoscimento allo 
strumento dei Contratti di Fiume in Italia attraverso alcune azioni, tra cui: 
� la condivisione della Carta Nazionale dei Contratti di Fiume; 
� il coinvolgimento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), affinché 

tale strumento possa essere riconosciuto quale sede privilegiata ove condividere ed armonizzare, a 
scala di bacino/sottobacino, le politiche di gestione e di allocazione/utilizzo delle risorse economiche al 
fine di raggiungere gli obiettivi di recupero e riqualificazione degli ambienti fluviali; 

− il 2016 è stato un anno importante per il consolidamento dei Contratti di Fiume, infatti è entrato in vigore, 
nel febbraio 2016, il provvedimento legato al collegato ambientale - legge stabilità 2014, sulle “Disposizioni 
in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo 
di risorse naturali” - attraverso cui i Contratti di fiume sono divenuti in Italia oggetto di legge, inseriti 
nel Codice dell’Ambiente D.Lgs. 152/2006 all’articolo 68 bis (introdotto dall’art. 59 della L. 221/2015), 
“concorrono alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di 
bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata 
che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, 
unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree”; 

− nel citato articolo viene, tra l’altro, riassunto il tema della volontarietà, i Contratti di Fiume vengono inseriti 
tra gli strumenti di programmazione strategica e negoziata, ai sensi della L. n. 662/96, e viene stabilito 
il legame con la Direttiva EU 2000/60/CE (e di conseguenza con l’azione delle Autorità di Distretto) ed il 
collegamento con i processi di sviluppo locale; 

− il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), che partecipa al Tavolo 
Nazionale dei Contratti di Fiume fin dalla sua costituzione, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
(PON) Governance e Capacità Istituzionale 2014/2020, si è attivato per la creazione di un Osservatorio 
Nazionale dei Contratti di Fiume, in modo da monitorare la diffusione ed evoluzione dei processi nei 
territori, ma anche mettere in connessione le varie esperienze, favorire scambi e collaborazioni, diffondere 
buone pratiche; 

− l’Osservatorio prevede la creazione di una Consulta delle Istituzioni, alla quale sono chiamati a partecipare 
i rappresentanti delle regioni, delle provincie autonome e delle autorità di distretto, attraverso la quale si 
condivideranno attività e scelte; 

− in data 14 dicembre 2017 si è tenuta a Roma presso il MATTM la riunione insediativa della Consulta 
dell’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume e la Regione Puglia è stata rappresentata dall’Assessore 
ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, Difesa del suolo e Rischio sismico e dal Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche; 

− il prossimo appuntamento è fissato per il 5 febbraio 2018 a Roma in occasione della prima Conferenza 
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dell’Osservatorio Nazionale che sarà organizzata insieme al XI Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume; 

− il Bilancio di previsione 2018 prevede, sul capitolo di spesa del bilancio autonomo, nell’ambito della 
missione 9, programma 4, titolo 1, n. 904000 denominato “Monitoraggio quali-quantitativo e azioni di 
sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici”, una dotazione aggiuntiva specifica utile ad avviare attività 
di sensibilizzazione, promozione e studio sul territorio regionale anche attraverso progetti pilota al fine di 
implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume. 

CONSIDERATO che: 

− la Carta Nazionale dei Contratti di Fiume è un documento teso ad incentivare un processo di programmazione 
negoziata e partecipata volta al contenimento del degrado eco-paesaggistico e alla riqualificazione dei 
territori dei bacini/sottobacini idrografici; 

− tale processo mira alla ricostruzione di una visione condivisa del bacino idrografico che richiede uno sforzo 
di natura non solo istituzionale ma anzitutto culturale affinché le acque e, più in generale, i territori dei 
bacini possano essere percepiti e governati come “bene comune”; 

− la Carta prevede il Contratto di Fiume come strumento volontario, metodo di lavoro che può assicurare 
l’integrazione di politiche e strumenti di tutela, il coordinamento tra attori istituzionali, la collaborazione 
tra amministratori e cittadini; 

− con tale strumento di governance specifico si possono identificare percorsi di riqualificazione territoriale 
capaci di orientare azioni e progetti e di allocare correttamente le risorse finanziarie sul territorio; 

− una programmazione unitaria che si costruisce in maniera condivisa consentirebbe di superare lo storico 
conflitto tra scelte di pianificazione sovraordinata settoriale e pianificazione locale; 

− l’adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

VISTO il testo della Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

RICONOSCIUTO ai Contratti il valore di strumento di governance territoriale finalizzato alla riqualificazione 
del territorio, con particolare riferimento agli ambiti dei corsi d’acqua, si ritiene, quindi, di aderire alla Carta 
Nazionale dei Contratti di Fiume quale documento di principi e di indirizzo a cui ispirarsi per l’attuazione dei 
Contratti. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) 
della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e della 
L.R. n. 7/2004 art. 44 comma 4. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai LL.PP., Risorse Idriche e Tutela delle acque, 
Difesa del suolo e rischio sismico, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore e del Dirigente della 
Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI ADERIRE alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume, in allegato e parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, quale documento di principi e di indirizzo a cui devono ispirarsi i contratti 
regionali intesi quali strumenti per il contenimento del degrado e la riqualificazione dei territori fluviali 
e dei corsi d’acqua, condividendone i principi ed i contenuti ed impegnandosi a diffonderla sul territorio 
regionale;

 2. DI RICONOSCERE E PROMUOVERE i Contratti di Fiume quali forme di programmazione negoziata e 
partecipata ai fini della riqualificazione ambientale dei bacini idrografici della Regione Puglia; 

3. DI AVVIARE attività di sensibilizzazione, promozione e studio anche attraverso progetti pilota, coinvolgendo 
Enti pubblici e privati, associazioni di categoria e tutti gli altri soggetti presenti sul territorio, al fine di 
implementare l’utilizzo dello strumento Contratti di Fiume;

 4. DI STABILIRE che con successivo provvedimento di Giunta saranno definite le modalità di coordinamento 
tra i dipartimenti e le sezioni dell’amministrazione regionale maggiormente coinvolti in tale processo, con 
l’istituzione di un Tavolo Tecnico regionale composto sia dai rappresentanti dei soggetti istituzionali che 
dai portatori di interesse coinvolti nei processi di costruzione dei Contratti;

 5. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
internet regionale.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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ARTA N ZIONALE DEI ONTRATTI DI FIUME 

PREMES 

li World Water Fornm definisce già nel 20001, i ontratti di tìume come forme di 
ace rdo che permetton di "adottare un ·ist ma di regole in cui i riteri di utilità 
pubblica, rendimento economico valor ociale, oslenibiliià ambientale intervengon 
in modo paritario nella ricerca di soluzi ni efficaci per la riqualificazione di un ba ino 
flu iale". Era già all ra acquisita la consap volezza che il traguardo dj un imile 
obietti o richiede uno forzo di natura n n olo i tiluzionale, ma anzitutto culturale 
affinché I.e acque non solo i fiumi ma anche gli ambienti acquatici e, più in generale, i 
llmitori dei bacini po ano e re percepiti e governati come pae aggi di vita' 2. 

Que t approccio ulturale trova ri ontro ia nelle politiche del Parlamento Emopeo 
sulle ri ·or e idri be3, he in ampo internazionale, dalle Nazioni Unite. Queste ultime 
eleggono infatti il bacino idrografico qual unità di riferimento per I politiche di 
so tegno alla biodiver ità . 

f Contratti di fiume fanno propri i prin ipi comunitari di I artecipazione democrati a 
alle deci ioni, che costituì cono I 'a se portante del recent Trattato di Li bona: quali 
proce si partecipati territoriali colgono appien quella ·'dim 11 ione regionale e locale· 
che l'Unione Europea intende indagare con I consultazioni riflettere nel! proprie 
propo te legi lative5 . 

I Contratti di Fiume ooo. inoltre, strnmenti be po· ·ano fattivamente contribuire a 
perimentare un nuovo ·istema di go vemance per uno sviluppo so ·tenibile, che pa ·sa 

ine itabilmente altra erso un approccio integrato tra politiche cli sviluppo e di tutela 
ambientale. Questo in oerenza con lo spirito della onferenza delle Nazioni Unite 
ullo viluppo o t njbile - Rio 20 - in cui si fa risaltare l'indiffì ribilità di 

caratterizzare in tal n o le azioni a cala ia internazionale ia locale evidenziando il 
ruolo fondamentale della partecipazione e della con pon abilità nei proce i 
deci ionali nelle s elte per lo viluppo. 

1 rifcnmcnto btbhu 
2 lnlcgmted Water Reso uree Management (fon eh- Jausen and Fugl, 2(1() I \ 
3 RisoluZJone del Parlamento Europeo ullc risorse idncbe (2009): ,<11 ciclo dcll'ncqua fo della tena u11 umcu !,'l':mdc bacino 1drogrnlìco. E il bn mo 
1clrografico in cui Obrnuno d.1 noi vive è il contesto tkl l::1 nos1rn pratica·· 
4 U EP, Global Bicxl1vcrs11y trategy: Gu1dcline for Actton I ave. tudy und Use Eimh's B,nric \ ealih ustainably and &junably: "U n bu mo 
idrografico C un 1crritorio i cu, lm11t1 non :. no i conlini politic1. ma quelli gi.:ogratìc1 degli ecosistemi e soctall delle comu1111à umane insediate: 
abbastan>.a ampia per tutelare l' integrità degli ccos,s1emi e abbasta11za piccola pcrchè le comunità la e 11s1derino asa propria"' 
5 Tra11a10 di L1~bona - Protocollo ull'applicazione dc, principi di sus,1dinrietà e pruporzionalit:i (dicembre 2009) 
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O ' · ' IL O TRAIT DI FlUM ? 

l Contratti di fiume po ono e ere identificati come pr cessi di programm zione 
negoziata e pa11ecipata volti al cont nimento del degrado eco-pae aggi ti o e alla 
riqualificazione dei territori dei bacini/ ottobacini idrografici. Tali proce si i declinano 
in maniera differenziata nei diversi nte ti amministrati vi e geografici in c erenza con 
i differenti impianti normativi, in armonia con le peculiarità dei bacini, in con-elazione 
alle e igenze dei territori, in rispo ta ai bi ogni e alle a pettative della cittadinanza. 

ù1 un si tema di govemance multilivello, dunque, i ontratti di fiume i configurano 
ome proce i continui di negoziazione tra le Pubbliche Amministrazioni e i ggetti 

privati oinvolti a diversi livelli territoriali e i ostanziano in accordi multi ttoriali e 
multi calari caratterizzati dalla volontarietà e dalla fle sibilità tipiche di tali processi 
deci i nali. 

1 Contratti di fiume non hann un lermme temporale pr fi salo, ma restano in es ere 
fino a che rimane vi a la volontà di aderire all'accordo da part d gli attori. 

li cuore propulsivo di processi di Lai fatta è la ricostruzi ne di una vision(' condi i a del 
bacino idrografico. Tale rappresentazione de e e ser capace di guidare i oll critto1i 
del contratto ad elaborare un progetto coerente con le real i potenzialità che il tetTitorio 
espnme. 

La omunità è hiamata a elaborare una i ione condivi a fa endo em rgere i onflitti 
gli intere , i, ma anche le vocazioni territoriali I capacità di ''fare i tema', 
promuovendo il dialogo tra i oggelti a vario titolo portatori di interes e e l' integrazione 
dei di er i strumenti di programmazione, di pianificazione teni tori aie e di tutela 
ambientai . 
I Contratti di fiume tracciano il percorso per ' restituire i cor:i d'acqua al territorio e il 
territorio ai corsi d'acqua' . 

I PR fPI I PIRATORl 

Sussidiarietà orizzontale e verticale 
ei Contratti di Fiume il oordinam nto h·a attori istituzi nali i viluppa in du diver e 

fonne una di carattere orizzontale, ovv ro tra oggetti istituzionali di pari li elio, ma 
che operano in differenti aree territoriali e/o in ambiti di competenza eterogenei; una di 
caratt re erti aie, cioè tra autorità che esercitano i propri poteri u cale territ riali di 
di ersa ampi zza. 
TI coordinamento orizzontale pre uppon innanzitutto eh . su cala locale. i dif~ ndano 
forme effi a i di ollaborazione tra amministrazioni e cit1adini, loro a o iazioni o 
categorie; il coordinamento vertical si basa ul principio di u sidiarietà tra Uituz ioni 
(Comuni, Comunità Montane, Parchi, Province, Regioni, Autorità di bacino/distretto, 
Stato, Unione Europea), anche con modalità che coin olgano contestualm nt più 
livelli territoriali uperando I difficoltà talora indott dalla frammentarietà dell ~ll~~~t~· ',r. 

ompetenze i tituzionali e territoriali. f. ·J-0~ _ vG>.,.,,t,, 
~ IJJ . _. ;r 
= o:: <r 

viluppo locale partecipato ~ ') ; 
I? . 

Un proce so di go emance delle trasformazioni dei lerritoti dei bacini idrografici eh -~rJ~ ~,1' 
e · · e · d · · · d r I I I b .1. , 1 Rl!Okll ,accia n ,enmento a un approccio eco- 1 tem,co eve ,are eva su a r pon a 1 1ta 

2 
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ocietà insediar , he riconosce nel bacino la matrice della propria identità 
culturale. Da tale ricono cimento scaturiscono compo11amenti e volontà di azioni 
condivi e di riqualificazione e valorizzazione, a partire dalle ri orse idriche. 
Per raggiungere in modo efficace gli obiettivi di val rizzazione e di tutela - co ì come 
indi ati nella Direttiva 2000/ O E he identifica nel prioritario e fondante ricor o alla 
part cipazione l'uni a modalità di interrelazion capace di cogliere I identità territoriale 
e tra ferirne i aratt ri di tinti i nelle elte strategi ·he di viluppo locale - è 
irrinunciabile la qualità partecipati a dei proce i. 

o tenibilità 
ttraver o questi proce · i di programmazione negoziata i po s no identificare percor i 

di riqualificazione te1Titoriale capaci di per eguire il co iddetto 'e quilib,io d Ile tre 
(e ologia, equità, economia): le comunità insediate defini cono in modo condi iso le 
misure per la riqualificazione dei territori "[ ... ] senza minacciare l'operabilità dei 
i temi naturale, editi ato e ' Ociale da cui dipende la fornitura [ .. . ] dei servizi 

ambientali sociali ed economici'' . 

GLI OBlETTIV[ 

ontratti di fiume, attraver o l'integrazione delle politiche timolando la capacità 
di cooperazione e di c udi i ione tra diversi livelli di g erno e tra diver i "Oggetti 
dello t s o livello p r eguono molteplici obiettivi: icurezza mitigazion e 
prevenzione dei ri chi, riequilibrio ambientale e valorizzazione paesaggistica, u o 
·osi nibile delle ri or e. fruizione turi tica ostenibilc. diffu ione della ctdtura 
d Il 'acqua. 

compimento, que ti processi pa1tecipativi pennettono il on olidarsi d Ila 
govemance entro l'intera e t nsione di un ba ino ove la me ·sa a si tema di azioni per la 
mitigazione del rischio idraulico sono integrate con la tutela e la valorizzazione del 
bene Ouviale, delle ondizioni di rn1ibilità, degli eco i l mi, d i luoghi torico-culh1rali 
pr s nti. della biodiver ità, delle ri or e idriche ia uperfi iali che otterranee e co ì 

Hl . 

La r azione di una 11isio11 ondivisa perrnett di guidare il proces o ver o una 
gerarchizzazione degli obiettivi e il riorientamento delle programmazioni e delle 
ri or e finanziarie, anch in ragione del comune ricono ere hc il territorio non è un 
unicum omogeneo m i declina in numerose caratteristich strntturali, che esprim no 
diver i bisogni e funzioni. 

ontratti di fiume timolano o ì la progettualità territoriale dal ba so, perché 
oin olgono le comunità nella valorizzazione del proprio territorio, promuovendo 

azioni dirette e concrei dal le arie componenti della ·ocielà dalle i Liruzioni. 

L MOD LIT A' DEL PROC 

L . FA I 

Dall'analisi critica delle di erse esperienze di on tratto di Fium già avviate po 
e ere riconosciute alcuni fasi comuni che costituiscono nodi peculiari del pro e so di 
programmazione n goziata. Tal i fasi. di seguito descritte, non rappresentano un unico 
modello di proces o alido per tutte le diverse realtà t n-itoriali amministrati e che 

t, ( /99./, lntemational Cow1cil /or 1-".>cul E11\'1rnmnt·11tal l111rw11ve.s) 

3 
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e in futuro i cimenteranno in tali ac ardi, quanto piuttosto una truttura di 
percor o da mod llar a econda delle ri petti ve e igen7c. 

Animazion e costruz ione della rete: i co·titui ce una rete di attori locali a comunati 
innanzitutto dalla volontà di dialogar per il per eg1,1imcnto di obiettivi comuni volti 
alla riqualificazione dei territori fluviali. 

Definizione di regole e ·/rumeni i: gli alt ri del proce · · ·i dotano di regole e ·trumenti 
condivisi per la gestione del proce ·s la cui efficienza ed efficacia è tant maggiore 
quanto più ampia è la capacità deoli attori di definirne congiuntamente la truttura. 

Co truzione della vision e celta degli obiettivi prioritari ondivi i: i elabora una 
rappresentazione ondi isa del territorio allo stato attuai che consenta il pn aggio alla 
visione di un progetto di territorio oerente con le reali pportunità e potenzialità che 
questo e prime. i declinano biettivi di tutela riqualifi azione territoriale, defin ndo 
adeguate azioni progettuali. 
La parte ipazi ne al proce o deve e ere timolata da una costante animazione 
territoriale praticata a ari livelli dai di er 1 oggetti parte ipanti, ognuno onda le 
proprie cape ità e fw1zioni. 

Formalizzaz ione del� 'accordo: gli attori ottoscrivono un patto, nella fonna che meglio 
risponde alle loro e igenze, e danno forma contrattuale al p rcor o fino a qu I m mento 
intrapre o an ·be quello da intraprendere per il raggiungimento d gli obiettivi 
prefi ali. 

Auuazion e monitoraggio d •LI per ormance: n I ri petto dei principi i piratori 
oprade critli. gli attori m tt n in allo tutte le trategi e le azioni delineate 

nel! 'accordo valutando progressivamente i risultati raggiunti ed eventualm nte 
ridise!Il1ando il percorso tesso al fine di miglioram le performance (il processo deve 
mantenere ufficiente fle ibilità p r e sere in grado di adattar i alle esigenze 
emergenti. 
Durante l'intero percor o i s iluppano parali 1am nte due attività tra' er ali e 
continue !rettamente legate tra loro: atti ità di comunicazione e di formazione. 

LE REGOLE 
Per poter allivare sviluppare e rendere operativi i Contratti di fiume è neces ario che i 
partecipanti al processo os ervino d Ile regole condivi e, definite dagli attori tes i 
quali ' cardini operati i'' ui quali ba are la collaborazi n territoriale. Fra queste, per il 
ucce o del percorso, non dovrebbero mancare innanzit11tto la consapevole ade ione 

volontaria, la partecipazion alti va di ogni attor , la ITasparenza d l proce o Q "' , 

deci ionale, l' inclu ione di tutti i oggetti che e primono olontà di partecipazione. l '-l'è~ e Pu "-~~ 
leale collaborazione e la con-e pon abilità tra i ottoscri!tori del Contratto. .f 0' (!f- e;,< ~-

1 ~ ~- ;: [ 
~. I I I :;; 

GLI STRUME NTI i -.:J. i 
T Contratti di fiume i devono dotare di strumenti appropriati per garantire l'operatività f',10.tE 11 .,,}t fòé~ 
e il raggiungim nto degli obietti i prefissi. ella "ca:setta degli attrezzi'' d i dF non 
devono mancare: stmmenti di rappr entazione dei t rritori (cartografici, narrativi etc .) 
capaci di fornir una lettura interpr tativa degli aspetti valoriali, dell minacce, delle 
opportunità presenti e po ibili future; stmmenti operativi p r la programmazion delle 
azioni da sviluppare sul territori p r il raggiungimemo degli obiettivi condivisi; 
strumenti di monitoraggio della perfonnance e dell'e ffica ia del processo, che p ssano 

4 



3770 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                 

are e entuali criticità e suggerire un· adeguata rid finizione del pere r , trumenti 
di comunicazion e formazione. 
Inoltre, nel policy-making di bacino a ampiamente valorizzata la cultura trategica 
della per la icura integrazione degli obiettivi ambientali nella programmazione: 
la valutazione della sostenibilità delle celte l ali rispetto all'ambito di 
bacino/ ottobacino; l'assunzione di obiettivi ed azioni coerenti tra loro ed integrati con 
le politich territoriali e settoriali; il con olidamento di razionalità dei ont •nuti delle 
lnte e e ccordi istituzionali· la condi isione delle ono cenze· il rafforzamento 
delrorganizzazione dei proce i parte ipati i nella varie fa i (dall' identifi azi ne dei 
target, all'e laborazione delle vision, al monitoraggio dei programmi). 

L A PETIO fl A ZIARlO 

Gli obi ttivi ondivisi devono e sere per eguiti con un programma di azioni 
economicamente e finanziariamente realizzabile, e per questo deve: misurarsi 
concretamente con il sistema delle risorse date, individu ndo economie di cala frntto 
di nuove po sibili inergie tra i soggetti b partecipano al patto; risultare oerente con 
gli trumenti di programmazione finanziaria nazionale ed europea e con lo cenario di 
sviluppo territorial compie ivo, frutto pe o di proce i non dipendenti dalle celte 
della Pubblica amministrazione; valutare gli impalli dell tra fo1mazioni territoriali 
programmai in te1mini di costi e b nefi i per la collettività. 

Fattibilità proce ualità/tempi tica e fle sibilità sono tre elementi che neces ·ariamente 
devono caratterizzare l attuazione dei Contratti di fiume, vista la complessità delle 
tra formazioni te1Titoriali he vengono intere at e la molteplicità degli an ri che 
vengono coinvolti. La fattibilità dt:ve e re: 
- finanziaria: de 0110 e ere t11diati i fabbi ogni finanziari delle di r e azioni 
programmate per tutto l arco temp raie interessato dalla loro realizzazi ne; devono 
essere definite le fonti di finanziamento e i tempi in cui queste si rendono di ·ponibili 
per la copertura del fabbi ogno; 
- economica: o corre valutare i costi della realizzazione dellt: singole azioni e aHività 
stimandone la quota per anno. Per contro, occon-- ragionare ·ui ricavi. ulla 
diminuzione di sprechi, e u una lima d Ila dimen ione conomica dei benefici diretti 
e indiretti ind tti dalla realizzazion di un programma ompo ito di azioni. 

ella alutazione di fattibilità e onomica · necessario in tudere con id razioni u osti 
e benefici collettivi e ociali nonché un coordinam nto costante con le altre 
trasform zioni cbe nel frattempo po ooo caratte1izzare 
integrazione delle risorse). 

i teffitori coin alti ~o ~11,,,, t 

.~.,,~ e P t:· 

{f0
~; ù<t} 

~ e: . o,-

; ~J RIFERIME Tl ORMA TIVI 
·-i;-,,0, ,.,'-

) Contratti di fiume si i pirano nei loro elem nti ~ ndanti alla Direttiva Quadro ~E 11 .,~ 

2000/60/ E, eh prefigura politiche si temiche di riqualificazione delle acque 
uperfi iali e otterranee, creando obiettivi comuni con altre normative europee che 

promuovono l'utilizzo di strumenti di go emance e sus idiarietà per attuare le politiche 
ambientali, quali: la Diretti a Habitat 92/42/CEE, che prevede la creazione di una Rete 
ecologica europea; la Direttiva 2007/60/ E relati a alla ge tione del ri chio allu ioni, 
e la Propo ta di Diretti a Quadro p r la Protezione del uolo, FD - oil Framework 
Directi e, a nte l'obiettivo di '·proteggere il uolo dall'ero ione dall'inquinam nto". 

5 



3771 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 26-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

li Ilo nazionale, i riferimenti ono co tituiti dal D.Lg I 5_/2006, che i configura 
com normativa quadro ull' mbiente. e dal Codice dei Benì culturali e del Pae aggio 
(D.Lg . 42/2004 e ucces i e modifi he). 

el D.Lgs. 42/2004 il concetto di tutela trova un'adeguata collocazione nella pre 1 wne 
che il Piano Paesaggistico possa salvaguardare il paesaggio ia otto il profilo d Ila sua 
rilevanza naturali tica ed ambientale. ia come pae aggio artificiale op ra dell'uomo; 
prevede inoltre che le Regioni po sano indi iduare gli ambiti fluviali di 
bacini/ ottobacini come ambiti/aree da ottopo1Te a ' pecifiche misure di alva~uardia e 
utilizzazione. 

ella pari Ul del D.Lg 15-1200 riguardante "i di tretti idrografici e i ervizi idrici ad 
uso civile", i ripristina l' integrazione tra difesa del uolo e tutela delle a que, 
riprendendo un concetto cardine della legge 18 maggio l 989 n. 183 (Nom1e per il 
rias etto organizzativo e funzi nale della difesa del uolo)· l' ispirazione di fondo é 
quella di "coordinare, ali int 1110 di un 'unità territoriale funzionale, il bacino 
idrografico inteso come i tema unitario, le molte funzi ai ettoriali della difesa del 
uolo recuperando contribuiti tipi i dì altre competenze di intervento pubblico di nrtela 

ambientale.'· 
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